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Trovo questo quaderno uno strumento poco trasparente e temo che le osservazioni dei cittadini siano 
funzionali non tanto al confronto quanto al loro utilizzo da parte delle due società sportive che poi se ne 
servono per affinare la loro strategia promozionale. Ad esempio cito il problema delle vibrazioni che gli eventi 
sportivi e musicali creano causando movimenti ondulatori e sussultori nei palazzi di via Tesio. Questa criticità 
segnalata è stata subito utilizzata per dimostrare come il Meazza ne sia la causa e che perciò sia da demolire 
MA NON È VERO!  Le suddette vibrazioni si sono riscontrate anche durante gli ultimi eventi musicali che sono 
stati organizzati nella pista della Maura, ben lontana dai palazzi di via Tesio! È una decisione scellerata quella 
di distruggere uno stadio icona amato in tutta Italia ed all'estero per liberare un'area che serve cementificare 
e che deve valorizzare i nuovi edifici che sorgeranno nell'area ex trotto. È una decisione scellerata quella di 
edificare un nuovo stadio al posto di un parco urbano e di fronte alle case dei residenti. Questo avviene in 
una città come Milano che potrebbe essere di guida ed esempio e che invece come al solito è piegata agli 
interessi della speculazione. 
 
 
 
 
 
Gentilissimi 

Il problema segnalato dagli abitanti della zona in merito alle VIBRAZIONI che procurano 
crepe e fessure nei piani alti degli edifici durante gli eventi di tipo musicale o durante le 
partite di calcio accade quando le persone saltano ed applaudono tutti insieme: la struttura 
trasmette al terreno, il terreno trasmette alle fondamenta degli edifici intorno che fanno da 
cortina e questi cominciano ad oscillare (effetto pendolino). I palazzi che negli anni sono 
nati “attorno” al piazzale dello stadio comunque oscillano anche quando il terreno viene 
“percosso” nella pista La Maura: avete prodotto anche un’accurata indagine sulla 
composizione del terreno sul quale avete in mente di edificare la “grande struttura urbana” 
con basamento a 25/ 50 metri dalle case dei residenti? Il nostro Comune può prendere in 
seria considerazione la sensata rifunzionalizzazione del Meazza e dell’intorno senza lo 
scellerato consumo di suolo che andate proponendo?  I due Ingegneri del Politecnico, Aceti 
e Magistretti, hanno dimostrato come si possano risolvere le problematiche di tipo cinetico 
relative alla struttura, riqualificare e rifunzionalizzare il Meazza e l’area intorno senza dover 
interrompere le partite e senza sacrificare i piu’ di cinquantamila mq di verde profondo che 
già esiste, che viene fruito dai cittadini o da chi arriva in città per gli eventi di carattere 
sportivo e musicale tipici del luogo. San Siro è un quartiere verde, residenziale e sportivo, 
non una landa desolata e degradata come volete far credere.  

Cordialmente. Laura Natali 

 


